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La selezione di cloni in varietà di vite identitarie del territorio (Trentino)  
 

Umberto Malossini*, Maurizio Bottura, Tomas Roman 

F.E.M. – Centro Trasferimento Tecnologico, San Michele all’Adige (Trento) 
 
* umberto.malossini@fmach.it  
 

In un contesto di cambiamenti climatici, di progressi tecnici e tecnologici, di vincoli normativi e di 
emergenze fitosanitarie più o meno recentemente individuate, con questa breve nota si riportano alcune 
informazioni e aggiornamenti sul programma di selezione clonale sanitaria della vite, avviato e condotto 
dall’ente ora F.E.M. (Fondazione Edmund Mach) a San Michele a/A fin dal 1967/’68 sulle principali 
varietà di vite coltivate in regione Trentino Alto-Adige. Presso la nostra istituzione già fin dagli anni 
‘40/’50 lo sperimentatore Rebo Rigotti effettuò una propria “selezione individuale di cloni” di 
“Schiavone” (“Schiava grossa”); tali esperienze si aggiungevano alle ben note attività di incrocio che 
hanno consentito all’ente di iscrivere 4 varietà di vite in Catalogo nazionale (nel 1976 e 2002). La sele-
zione clonale è attività internazionalmente riconosciuta a certificare i materiali vivaistici, ottenibili per 
moltiplicazione agamica (talee o innesti) da vigneti appositamente dedicati, e tale da garantire il mante-
nimento delle caratteristiche delle piante prescelte a seguito di riscontri “genetici” (agronomici ed eno-
logici, per le uve da vino) e “sanitari” (rispetto in primis a virus e virus-like, ma anche a batteri e fun-
ghi). Alcune tabelle e grafici riferiscono sui risultati applicativi del programma condotto su oltre 30 cul-
tivar di interesse locale ed internazionale, selezionate nel corso del tempo pure grazie a progetti finaliz-
zati nazionali o provinciali. Questo ha garantito all’ente ora F.E.M. il riconoscimento quale costitutore 
di 55 cloni di V.vinifera L., riferendo a livello nazionale anche quale Laboratorio autorizzato alla dia-
gnosi fitosanitaria ed alle analisi enochimiche. Riconoscimenti che hanno consentito di conservare nel 
tempo la “capacità certificativa” dell’ente, assieme alla capacità di caratterizzare, coltivare e conservare, 
con il fattivo contributo di numerose aziende vitienologiche o vivaistiche del territorio, diverse centinaia 
di biotipi originali e conformi ai singoli ceppi selezionati in oltre 50 anni. Se l’obiettivo, condiviso dai 
produttori e dall’ente pubblico, è la salvaguardia della variabilità (biodiversità) selezionata nel tempo 
all’interno delle principali cultivar di vite “europea” o da incrocio in libera moltiplicazione (varietà non 
soggette a privative vegetali) l’interesse pubblico e collettivo è riferito alla disponibilità dei materiali 
vivaistici per il rinnovo dei vigneti. E se la selezione sanitaria dei materiali vivaistici certificati è alla 
base delle azioni di “contenimento” delle malattie infettive o di altre azioni proposte a livello internazio-
nale-nazionale-locale, ma a carattere “obbligatorio” quali sono quelle definite per le malattie da quaran-
tena (es. giallumi della vite), riteniamo che il contributo F.E.M. qui tratteggiato rientri a pieno titolo 
nella definizione di interesse “istituzionale” nazionale e sicuramente “sostenibile” anche a livello locale. 
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